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L a barzelletta arriva ai salu-
ti, quando il "danno" è già

fatto. Niente permessi per gira-
re a Treviso, in barba alle pro-
messe. Il sindaco Gobbo "alleg-
gerisce" l’incontro con regista:
«Davanti alla lampada di Aladi-
no ci sono un napoletano, un
extracomunitario, e il sindaco
di Treviso. Il primo chiede di
poter tornare a casa, e via,
eccolo esaudito; il secondo espri-
me un desiderio analogo. Esau-
dito pure lui. Poi arriva il sinda-
co che dice: Aladino, offrimi
uno spritz, che di desideri me ne
hai già esauditi due».
Il regista Francesco Patierno
sospira, difficile dimenticare
Gobbo e la sua barzelletta invo-
lontariamente (o forse sì) in
linea col tema di "Cose dell’altro
mondo", commedia «cattiva» in
arrivo nella sezione Controcam-
po alla 68. Mostra del cinema di
Venezia. Nel film gli extracomu-
nitari spariscono davvero,
all’improvviso, dopo un "anate-
ma" lanciato via tv dall’impren-
ditore razzista Diego Abatantuo-
no. Ed anche se del film esisto-
no soltanto pochi trailer, per
altro cliccatissimi e commenta-
tissimi su Youtube, il dibattito
acceso sul web («boicottate que-
sto film diffamatorio e razzi-
sta») fa riflettere.
Abantantuono grida agli stranie-
ri di «prendere i cammelli ed
andarsene», ed è polemica. Gen-
tilini da anni usa frasi ben più
violente e nulla accade. Patier-
no, che succede?
«Si tende a sorridere quando
sentiamo cose terribili come

quelle di Gentilini
che dice "di spara-
re ai leprotti", di
Borghezio sul kil-
ler di Oslo. E non
si dovrebbe. Ho
l’impressione, da
quello che sta na-
scendo attorno ad
un film che nessu-
no ha ancora vi-
sto, che stiamo toc-
cando corde ben
più profonde. Sia-
mo circondati da
tanti buffoni che invece di dedi-
carsi al paese, ormai sul baratro,
preferiscono alimentare le pau-
re di pancia. Ben venga allora un
film che fa riflettere».
Il cinema e gli stereotipi. Pensi
a "Benvenuti al sud", con Bisio
in partenza per Napoli col giub-
botto antiproiettile.
«Sono allergico agli stereotipi.
Quando ho scritto il film, sono
stato attento: non volevo prende-

re la via più facile, quella che
porta al macchiettismo, alla gag
sicura. E pur conoscendo bene il
Nord e il Trevigiano, perché mia
madre è di Treviso e la mia
infanzia l’ho passata in Veneto,
sono venuto nella Marca per
vedere, capire».
E che ha visto?
«Avevo i miei dati, il mio imma-
ginario affettivo, e sapevo che
questo è il territorio con il più

alto numero di
immigrati con re-
golare permesso
di soggiorno. Ab-
biamo immagina-
to che, se gli ex-
tracomunitari
fossero spariti,
gli effetti si sareb-
bero visti mag-
giormente qui.
Ma quando sia-
mo arrivati a Tre-
viso...».
Che è accaduto?

A parte la barzelletta di Gobbo?
«Una botta alle nostre aspettati-
ve: ci siamo resi conto che se da
un lato si parla di una forma di
“integrazione modello” per Tre-
viso e dintorni, dall’altro sembra
esista un filo spinato invisibile
imposto con molta forza».
Si spieghi.
«Due scene: macchine di vigili
che pattugliano le zone a tempo.
Noi stavamo passeggiando e ab-

biamo osservato due extracomu-
nitari, molto tranquilli, seduti a
parlare sui grandini di un palaz-
zo. L’auto ha soltanto rallentato,
e loro sono andati via. Seconda
scena: un ragazzo di colore,
carino, ben vestito, ci sussurra
qualcosa proprio in piazza dei
Signori. In modo impaurito ma
anche molto educato, ci chiede
un euro».
E questo vi ha aiutato per il
film?
«Sì. Il film non si focalizza sugli
extracomunitari che sparisco-
no, ma pone invece una doman-
da: chi siamo noi senza di loro
oggi? Che significa accettare lo
straniero? La mia impressione è
che se non disturba, si veste,
parla e mangia come noi, allora
è integrato. Comprendere e ac-
cettare la loro cultura è altro.
Certo, il film non dà risposte,
ma è un viaggio in cui ognuno di
noi può specchiarsi, interrogar-
si. La mia non è una riflessione
buonista sul tema. Non diciamo
che ci si deve integrare per
forza. Il film, così, è trasversale
e non è classificabile. Per que-
sto è importante vederlo con
onestà, senza preconcetti».
Cosa la disturba di più?
«L’ignoranza, sempre più diffu-
sa, che i politici usano in modo
impressionante. Gentilini è un
guitto, conosce la comunicazio-
ne e la sa usare. Ma è diverso da
Gobbo, che a me fa paura, in tre
secondi dice cose agghiaccianti.
Ora però le tensioni dentro la
Lega sono molto forti, Bossi
vacilla, gli elettori sono sconten-
ti. E l’unica cosa cui si fa ricorso
sono le paure di pancia».

© riproduzione riservata
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DA BERLINO A VENEZIA

Un napoletano dal sangue trevigiano

Chiara Pavan

L’esordio è folgorante, "Pater Fa-
milias", anno 2002, sull’infernale
hinterland napoletano. Il film
approda l’anno dopo in concorso
al Festival di Berlino. Nel 2009
arriva "Il mattino ha l’oro in
bocca", ispirato alla storia del
giocatore e conduttore radiofoni-
co Marco Baldini. Nel mezzo, una
serie di documentari ("Zero" sul-
le donne di Bangalore), premi,
pubblicità e una bella serie tv per
Fox Crime, "Donne assassine",

che vince il premio per la miglio-
re regia al Roma Fiction Festival.

Nato a Napoli nel 1964 da
mamma trevigiana ed ora resi-
dente a Roma, Francesco Patier-
no arriva ora alla Mostra del
cinema con "Cose dell’altro mon-
do", terzo film e grande prova del
fuoco. A settembre esce anche il
suo film documentario "Giusva.
La vera storia di Valerio Fiora-
vanti (libro e dvd Sperling &
Kupfer).

Patierno:«Il mio film?
Nè razzista nè buonista»

CIVIDALE VENEZIA AQUILEIA

È ormai tutto pronto per l'edizione 2011 degli
MTV Video Music Awards 2011 che si terran-
no domenica notte a Los Angeles (diretta su
Mtv Italia a partire dalle 2.30). Tanti gli artisti
che si esibiranno live sul palco dei VMAs 2011:
Beyoncé, Lady Gaga, Adele, Bruno Mars, Lil
Wayne, Chris Brown, Pitbull, Ne-Yo e Young
The Giant. Tanti anche i presenter, he saliran-

no sul palco per consegnare i prestigiosissimi
awards e per animare la grande serata: Will
Farrell, Jack Black, Zoe Saldana, Kevin Hart,
Victoria Justice, Jonah Hill, Rick Ross, Seth
Rogen, Selena Gomez, Kim Kardashian, Odd
Future, Nicki Minaj, Taylor Lauther, Drake,
Joe Jonas, Jaret Leto e JB Smoove direttamen-
te dalla serie "Curb Your Enthusiasm".

Ci saranno due tributi: uno a Britney Spears
per la sua carriera e il secondo ad Amy
Winehouse per ricordare la sua recente scom-
parsa con un ospite d'eccezione, Tony Bennett.

Mtv Italia replicherà lo show in versione
sottotitolata martedì dalle 22.00.

Parla il regista del controverso "Cose dell’Altro mondo"
«Treviso sembra stretta da un invisibile filo spinato»

AsoloArtFilmFestival propone oggi un omaggio
al cinema di Andrej Tarkovskij, con la proiezio-
ne al teatro Duse del film "Tempo di viaggio" di
Andrej Tarkovskij e Tonino Guerra, e alle 21 di
"Andrej Rublëv" (1966) in una serata celebrativa
dei 30 anni del Festival, in onore del regista
russo, primo vincitore del Gran Premio Asolo.
Alle 20 in centro storico consueto spettacolo
serale di danza contemporanea con la cmpagnia
danceology che presenta "Dancing of Time".

Stasera alle 21.30 al Marghera Estate Village
concerto della band mestrina Only for Money, tra
soul rock’n’roll e rhythm’n’blues sulle tracce di
Elvis Presley e James Brown

ASOLO
Doppio omaggio a Tarkovskij

Concerto benefico di Elisa questa sera alle 21
destinato ad @uxilia Onlus per la costruzione di
una scuola per gli ex bambini-soldato dello Sri
Lanka

Gran finale per il Puppet Festival con "Arrivi e
partenze" del Teatro Pirata (17.30 Giardino del
Gazebo), e in campo Patriarca Elia, alle 21 Dante
Cigarini e poi l’installazione "Birds", di Chris Gilmour.

Francesco Patierno

MTV VIDEO AWARDS
Domani notte i premi con i tributi
a Britney Spears e Amy Winehouse

TRIBUTO
Britney Spears

IL FILM
A fianco
Diego
Abatan-
tuono
nei panni
di un
imprendito-
re razzista
nella
commedia
di Patierno.
Sotto,
Valerio
Mastandrea
in un
momento
del film
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villaggio globale

Il lato in ombra dell’11 settembre:
abbiamo capito cosa è successo
nel giorno che cambiò la storia?
11 settembre 2001: milioni di parole pronunciate, innumerevoli libri
pubblicati, sfilate di esperti che si sono interessati alla questione. Su ogni
evento di quella giornata sono state realizzate inchieste approfondite 
a opera dei più autorevoli analisti, sono state compiute raffinate analisi 
da investigatori e giornalisti, sono state raccolte le testimonianze dei soggetti
coinvolti. Con una conclusione comune: indubbiamente quel giorno il corso
della storia ha subito un brusco cambiamento. Il tragico e spettacolare
attentato alle Torri gemelle di New York, in cui hanno perso la vita circa
tremila persone innocenti, ha mandato in frantumi molte certezze occidentali.
Ne è seguita un’offensiva militare voluta dagli Usa in Afghanistan e Iraq,
due guerre che non solo hanno modificato la geopolitica di intere aree 
del pianeta, ma tutti i rapporti di forza consolidati nei decenni precedenti.

Ma quello che abbiamo visto quel giorno è davvero quello che 
è successo? Alcuni ancora se lo chiedono. Sono tanti gli interrogativi,
almeno una trentina, che Massimo Mazzucco riunisce in 11 Settembre
2001. Inganno globale. Tutto quello che le televisioni non ci hanno
raccontato sui fatti di quel giorno (Macro Edizioni, pagine 136): l’autore
non trae conclusioni e non indica una precisa fonte di colpevolezza, 
ma evidenzia che un’attenta analisi dei fatti rivela che la versione ufficiale
non solo è lacunosa, ma in alcuni punti dimostrabilmente falsa.

È stato scritto che la verità sull’11 settembre non la saprà questa
generazione. E in effetti l’eccezionale rilevanza dell’evento appare
incompatibile con la massa di omissioni, distrazioni, dimenticanze, silenzi che
lo circondano, come si evince dal lavoro di Giulietto Chiesa e Roberto Vignoli

Zero. Inchiesta sull’11 settembre (Piemme, pagine 434), che hanno
raccolto un’enorme mole di dati, fatti, analisi e immagini e li hanno
sottoposti al vaglio di verifiche che hanno coinvolto un gran numero 
di specialisti di provata competenza nei diversi campi dell’indagine.

Più delle parole, nell’immaginario collettivo ciò che resterà
indelebile saranno comunque le immagini di quel tragico evento.
Gianluca Simoni in New York 11 settembre 2001 (Il Mulino, pagine
94) offre una galleria fotografica che è una straordinaria
testimonianza visiva diretta dei tragici momenti dell’impatto degli
aerei sulle Torri gemelle, del loro crollo, dei soccorsi, delle reazioni
delle persone nell’immediato e nei giorni successivi.

paginealtrepagine di Francesco Dragonettiin un’impresa estrema: vivere un anno 
a “impatto zero” nel cuore 
di Manhattan. Niente più elettricità,
niente macchina, niente tv, nessun
nuovo acquisto, niente spazzatura, solo
riciclo, cibo e cure naturali: un anno 
di vita “ecologicamente corretta”, che 
è diventato un film, No impact man, in
realtà un docureality, molto apprezzato
ai festival di cinema indipendente, tra
cui il Sundance 2009, quindi “tradotto”
in libro e blog. Finalmente da luglio la
pellicola è diventata un dvd (con libretto
allegato), per di più disponibile con la
traduzione in italiano, a cura della nuova
casa video-editrice Macroticonzero.
INFO www.mt0.it

SEGNALAZIONI

Per un’etica utile,
i padroni delle notizie,
la rabbia stile di vita

Michela Marzano Etica oggi
(Edizioni Erickson, pagine
125). Il saggio risponde, più
che a domande, a un’istanza

fondamentale per molti: ovvero che 
il pensiero sull’uomo e sulla dimensione
etica torni a essere utile nel quotidiano, 
a proposito di temi come ogm,
ambiente, morale sessuale, bioetica,
morale in ambito economico e politico.

Centro Nuovo Modello 
di Sviluppo I mercanti 
della notizia (Emi, pagine
287). Dice Francesco Gesualdi

nella presentazione, “il volume si pone
un duplice obiettivo: fare luce sulle
famiglie e le istituzioni che detengono
il potere economico e politico in Italia
e aiutare a riconoscere giornali 
ed emittenti televisive in base 
ai loro proprietari. (...) Conoscere 
è il primo passo per potersi muovere
nel mondo dell’informazione”.

Ludovica Scarpa Senza
offesa, fai schifo (Ponte 
alle Grazie, pagine 202).
Secondo l’autrice,

massmediologa, in un mondo sempre
più conflittuale, dove dominano

arroganza, prepotenza e scarso
rispetto del prossimo, l’impulso 
a dar sfogo alla rabbia sta diventando
uno stile di vita di tanti. Come
esercitare il proprio diritto di critica
senza arrivare all’offesa?

Patierno, feroce ritratto di paese senza immigrati
«Ridendo si può scoprire che l’altro è uguale a noi»

atupertu di Danilo Angelelli

in un bunker. Ma ciò modifica le traiettorie della loro vita. Ci si identifica con
ciascuno e tutti risultano simpatici, nonostante facciano anche cose scorrette. Spero forniscano spunti di riflessione.

Si è parlato molto del fatto che il film – girato a Bassano del Grappa – avrebbe dovuto avere Treviso come
location, ma a due settimane dalle riprese il comune non vi ha concesso i permessi…

Il sindaco Gian Paolo Gobbo ci ha detto che non si poteva girare a Treviso per motivi logistici. Eppure era tutto
pronto. Peccato. Era stato svolto un minuzioso lavoro preparatorio. Con gli sceneggiatori non eravamo partiti dagli
articoli dei giornali, abbiamo preferito una full immersion in città. Scoprendo che è un modello, per molti aspetti, 
un posto dove le cose funzionano. La percentuale di extracomunitari è molto alta, il 12%. Ma sorge una domanda:
sono persone integrate? Integrazione significa che devono parlare, mangiare e vestire come noi? Se conservano 
le loro abitudini culturali li rifiutiamo? Non possiamo ancora parlare di paese integrato. Probabilmente lo sarà quando
i bambini di oggi saranno adulti. Per loro il compagno di scuola di colore non è diverso: è un coetaneo e basta.

Un’idea forte, un tema serio trattato coi toni della commedia, battute politically incorrect,
un tris di attori tra i più quotati del cinema italiano, una serie di polemiche che hanno
accompagnato le riprese e che sono continuate da quando il trailer è in circolazione, 
un passaggio alla prossima Mostra del cinema di Venezia. Ce n’è abbastanza 
per inquietare un regista al suo terzo film (i precedenti: Pater Familias e Il mattino 
ha l’oro in bocca). Invece Francesco Patierno, dal 3 settembre in tutte le sale con Cose
dell’altro mondo, vive con saggia tranquillità la vigilia di questa prova del fuoco.

Lei mette in scena una storia divertente e feroce, in cui si ipotizza la sparizione
improvvisa degli extracomunitari. La rinascita al botteghino della commedia
italiana può sposarsi all’impegno civile?

Potrebbe essere una delle strade. A me piaceva affrontare la questione immigrazione
non in maniera ideologica, da un punto di vista personale, senza omologarmi a forme 

di pensiero comuni. Si parte da una provocazione, la scomparsa degli
extracomunitari da una cittadina del nord-est, poi da tutta Italia. Ma affrontando
il tema dell’immigrazione parlo di noi, non degli immigrati – infatti i protagonisti
sono Diego Abatantuono, Valentina Lodovini e Valerio Mastandrea. Solitamente
pensiamo che se sparissero gli immigrati il paese andrebbe in rovina. 
Ne riconosciamo il valore solo se producono.

Il film, infatti, pone la seguente questione: ci mancherebbero anche 
sul piano emotivo? Qual è la sua risposta?

Credo che ci mancherebbero eccome. Partendo dall’esempio più scontato
delle badanti, che stabiliscono rapporti affettivi in alcuni casi superiori a quelli
lavorativi. Oppure i colleghi di lavoro, con i quali una volta superate le barriere
culturali si scoprono notevoli affinità. A quel punto, si fa la più grande 
e la più banale scoperta: l’altro, nonostante le diversità, è uguale a te.

Dunque è possibile spingere le coscienze a colpi di risate…
Con Cose del’altro mondo ho cercato di recuperare la tradizione della commedia
all’italiana, che non gioca sugli stereotipi, che ha tra gli elementi caratterizzanti
una buona dose di cinismo. Nel film si ride, soprattutto con l’industriale razzista
Abatantuono, ma ci sono momenti forti. I personaggi è come se si rifugiassero 

CINISMO E RIFLESSIONE
Sopra, il regista Patierno. Sotto,
locandina e due scene del film
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Daoggi nellesale

Dalroadmovie all'horror il
passoèbreve: lo abbiamovisto
conQuentin Tarantinoe Robert
Rodriguez inDal tramonto
all'albaeripetutocon
competenza inRadio Killer,
Splinter,Hushemolti altri.Ci ha
provato ancheunregista
italiano:il giovaneLorenzo
Lombardi,con In theMarket,
daoggi neicinema italiani.

Questadel2011sarà
ricordatacomel'estate incui la
fantascienza el'horror nostrani
hannoprovatoa rinascere:Sei
giornisullaterra, At theEnd of
theDayeL'eredesono passati
dallesalesenza colpo ferire.
Nonne hannoavutola
possibilità:budget risibili,
piccoledistribuzioni,una
stagionemonopolizzatadaun
paiodititoli colossali edagli
esodivacanzieri.

IntheMarketnasce come
omaggioa Tarantino: immagini
delsuo Grindhouseappaiono
suuntelevisore neiprimi
minuti,accompagnateda
infinitidialoghichevorrebbero
echeggiarequelli deLe iene,
JackieBrownePulp Fiction
risultando,però, piuttosto
noiosi.È la storiadiun ragazzo
edueamiche che, inviaggioper
vedereun concerto,finiscono
coinvolti nellarapinaa un
benzinaio.Privatiditelefoni e
portafoglidecidono dipassare
lanotte nascosti inun
supermarket. Ilregno diun
macellaioantropofago

soprannominatoAdamthe
Butcher(Ottaviano Blitch).

L'ontheroadsi trasforma così in
unafestasplatter,condotta conla
consuetasanguinaria maestriada
SergioStivaletti. L'impronta è
quelladelletorture diHostel, già
ripresedaZampaglionel'anno
scorsoinShadow.Peccatoper la
recitazionesemi-amatoriale,per il
doppiaggiomissato
pessimamente,per lapassione
chespingetroppi nostriesordienti
adaggrapparsiallesicurezze della
citazioneadoltranza.Lombardi e
ilteam dellaproduzione
Whiterosehannodimostratoche
sipuòarrivarenelle saleed avere
unminimodi visibilità:per questo
meritanoil massimo rispetto. In
Italia,oggi, per sognareci vuole un
coraggioda leoni.

Orabisognaguardarea nuovi
modelli:sull'onda diMulberry
Street,ParanormalActivity,
Monstersealtri horrora basso
costo,neiquali l'originalitàsupera
i limitidelle ristrettezze
economiche. A.D.

CINEMA.Iltrailer dellapellicola cheandrà allaMostra di Veneziascatena lereazioni sul web

IVeneticontroPatierno:
«Ilsuoèunfilmrazzista»

Blitchin«In themarket»

Esce«Inthemarket»,
lavia italianadell’horror

BUBBASMITH
ÈMORTO IL«GIGANTE»
DI«SCUOLA DI POLIZIA»,
AVEVA 66ANNI
Addio a Bubba Smith, il ce-
lebreMosesHightowerdel-
laseriedifilm«Scuoladipo-
lizia»:è scomparso a66an-
ni. L'attore è stato trovato
senza vita nella sua casa di
Los Angeles, sembra per
cause naturali. Smith era
statoancheunnotogiocato-
redi footballamericano.

Ilregista Francesco Patierno

DominiqueStrauss-Kahn OprahWinfrey

KATY PERRY
INTESTA CON NOVE
NOMINATION ALL’MTV
VIDEOMUSIC AWARDS

Dal pop al rock all’hip-hop,
gli artisti che si contende-
ranno i prossimi MTV Vi-
deoMusic Awards, in diret-
ta il 28 agosto da LosAnge-
les. In testa con 9 nomina-
tionèKatyPerry,segueAde-
lecon sette,epoiLilWayne,
Chris Brown e la rock band
indiedeiYoung theGiant.

ELISA
SARÀDI NUOVOLIVE
PERLEGAMBIENTE
EI BAMBINI SOLDATO

Elisa torna live ad agosto
condueconcertidedicatial-
la difesa della natura e dei
bambini soldato.L'11, infat-
ti, l'artista di Monfalcone
canterà per Legambiente a
Rispescia, inMaremma, e il
27 al Mittelfest di Cividale
del Friuli per sensibilizzare
suibambini soldato.

BLUNOTTE
SURAI3 ILMISTERO
DELLENAVIFANTASMA
EDELLORO CARICO
JollyRosso, Rigel, KarinB.,
nomi di navi sconosciute
inabissate in circostanze
straneeconuncaricomiste-
rioso. Carlo Lucarelli, se-
guendo le ormedell’ufficia-
le diMarinaNataleDeGra-
zia, -ne parla in «Blu notte
Misteri Italiani» in onda
staseraalle23,55 suRai3.

LANOVITÀ.L’estrazionenazionale in cercadi rilancio, siaffidaallo sharedellagara dei fornellidi AntonellaClerici

LotteriaItaliaabbinataalla«Provadelcuoco»

«Conviviamoconi fondamen-
talisti islamici,glizingari, i fan-
cazzisti albanesi: prendete il
cammelloeandateacasa»ur-
la Diego Abatantuono dallo
studiodella sua tv locale diun
paese del Nord Est, da dove
predicaunmondosenzaextra-
comunitari. E quando quel
giorno paradossalmente arri-
va, chiudono i bar, le aziende
nonvannoavanti, le case sono
sporche e sembra ci sia una
guerra in corso. La situazione
si fa così pesante che Abatan-
tuono non può che pregare:
«Falli tornare indietro tutti».
È il trailer di Cose dell’altro
mondodiFrancesco Patierno,
atteso a «Controcampo italia-
no» allaMostra del cinema di
Venezia, in saladaMedusa il3
settembre.
Ma i veneti si scatenano sul

web. «Boicottate questo film
diffamatorioe razzista» scrive
unutente.Frasicome«Voi ita-
liani non siete stato in grado
di integrarvi con i Veneti per-
chè non riuscite a compren-
derli, perché troppo diversi
culturalmente da voi», oppu-
re «Abatantuono attore da

quattro soldi» o «Film finan-
ziato con 1,3 milioni di euro
dalloStatoehannoancheilco-
raggio di deridere iVeneti che
li finanziano (involontaria-
mente)», si leggono nei post
suYouTube dove lo stesso trai-
ler raccoglie più «nonmi pia-
ce»di«mipiace».
Prima delle riprese, per il

film che vede protagonista

l’ineditacoppiaAbatantuono-
ValerioMastandreaconValen-
tina Lodovini, c’erano stati
problemi.«All’ultimomomen-
toilsindacodiTrevisoGianPa-
oloGobbodellaLegaNordave-
va negato i permessi per gira-
re lì, fortunatamente concessi
dal sindaco di Bassano del
Grappa Stefano Cimatti», ri-
corda il regista Patierno che

aggiunge:«Nonvedo l’orache
il film venga visto». «Ironia e
cinismo sono le caratteristi-
che di questa commedia catti-
va», aggiunge Patierno, «ma
se prima ancora di vedere il
film c’è tutto questo rumore,
evidentementecisonodeiner-
vi scoperti e non è certo colpa
mia».
Alcentrodellastoria,sceneg-

giatadallo stessoPatiernocon
DiegoDeSilva eGiovannaKo-
ch, liberamente ispirata al
filmA daywithout amexican
di Sergio Arau e Yareli Ariz-
mendi, «c’è una riflessione, a
volte più che ironica, sul con-
cettodi integrazione.L’hoam-
bientata in Veneto perché è la
regione con più alta percen-
tualediimmigraticonpermes-
so di soggiorno». Per Patier-
no, che rivendicadi essere per
metà veneto, «queste polemi-
che preventive sono strumen-
tali.Amonte c’è che in questo
paese c’è sempre troppa ideo-
logia. Il filmnonèclassificabi-
le politicamente, parla di una
storia di fantasia. Inoltre la
coppia protagonista, Abatan-
tuonoeMastandrea,èdiquel-
le che fanno ridere ma capaci
di passare un secondo dopo
dalla commedia al dramma».
Il filmhaavutoancheilricono-
scimento di film di interesse
culturale nazionale dal mini-
steroper iBeniculturali.f

I fatti di cronaca e di attualità,
che spesso superano la fanta-
sia, continuano ad offrire agli
sceneggiatori spunti interes-
santi ad una serie tv che rima-
ne tra le più longeve del pano-
rama americano. Negli Stati
Uniti, il 21 settembre su NBC
debutterà la tredicesima sta-
gione di Law&Order: Special
Victims Unit, primo spin-off
di Law&Order. Si parla di
FrancoNeroinunruoloispira-
to allo scandalo sessuale di
Strauss-Kahn, l’ex direttore
delFondoMonetario Interna-
zionaleaccusatodiaverviolen-
tatouna cameriera.
Mentre un altro episodio sa-

rà ispirato alle vicende che
hanno visto coinvolto l’ex go-
vernatore della California, Ar-
nold Schwarzenegger, che ha
ammesso di aver avuto un fi-
glio durante una relazione ex-
traconiugale.
In attesa di vederli in Italia,

su Premium Crime (Mediaset
Premium) nella primavera
2012,daoggi,ognivenerdìalle
21,15,andrà inonda inantepri-
maassoluta ladodicesimasta-
gionedella serie.E tra le guest
star ci sarà il Premio Oscar
JeremyIrons, cheper laprima
volta partecipa a una serie tv
Usa.L’attorebritannico sarà il
capitano Jackson, un ambi-
guosessuologoconun torbido
passato di dipendenza dall’al-
cool edal sesso.
La serie, ideatadaDickWolf,

racconta le indaginidiun’uni-
tà speciale della polizia di
New York che si occupa di cri-
mini a sfondo sessuale, che
coinvolgono spesso donne o
bambini. La squadra è capita-
nata dai detective Olivia Ben-
sonedElliotStabler (interpre-
tati da Mariska Hargitay e
ChrisMeloni).f

Un Oscar a Oprah Winfrey?
Così hanno deciso i membri
dell'AcademyofMotionPictu-
reArtsandSciences. Ilpremio
si chiama«JeanHersholtHu-
manitarian Award», viene
consegnato dal 1957 ed è una
statuetta speciale attribuita a
coloro il cui impegno in ambi-
toumanitarioha lasciato il se-
gno nelmondo del cinema. In
passato l'hanno stretta tra le
mani Jerry Lewis, Paul New-
man, Elizabeth Taylor e Au-
dreyHepburn.
Oprah, che quest'anno ha

chiuso il suo show televisivo
dopo 25 anni di successi, ha
un curriculum cinematografi-

copiuttostomagro:unanomi-
nation all'Oscar per Il colore
viol,di Steven Spielberg euna
manciatadidoppiaggipercar-
toni animati come La princi-
pessa e il ranocchio e BeeMo-
vie. Il suomondoèla televisio-
ne,dovehacombattutoperan-

ni difendendo i diritti delle
donne vittime di violenza do-
mestica.
Assieme a lei, il prossimo 12

novembre,duecolleghiriceve-
ranno l'Oscar alla carriera. Il
primo è il grande James Earl
Jones, candidato all'Oscar nel
1970grazieallasua interpreta-
zionediunpugile inPer salire
più in basso, indimenticabile
voce di Darth Vader nella pri-
ma trilogia di Guerre Stellari.
Il pubblico lo ricorderà in film
di grande successo come Cac-
cia a Ottobre Rosso, Conan il
barbaro e L'uomo dei sogni. Il
terzoeultimo riconoscimento
andrà al «padrino dei trucca-
tori» Dick Smith, l'uomo che
ha trasformato Marlon Bran-
do in Don Vito Corleone, Lin-
daBlairnellaspaventosaassa-
tanata de L'esorcista, DeNiro
nel folleTaxiDriver. fA.D.

AntonellaClerici in«La provadelcuoco»

L’anno scorso vendita
di biglietti calata del 17%
Si prova con il day time,
finale la sera del 6 gennaio

«Cosedell’altro mondo»racconta un NordEst
paralizzatodall’improvvisa assenzadistranieri
Ilregista: «Sec’è unnervo scoperto,non ècolpa mia»

Tra le storie della Special
Victim Unit anche quella di
Schwarzenegger. Franco
Nero e Irons «guest star»

Prima di lei hanno ricevuto
la statuetta Jerry Lewis,
Paul Newman, Liz Taylor
e Audrey Hepburn

brevi

Cercasirilancioper laLotteria
Italia. Anche se l’anno scorso
Carlo Conti con Imigliori an-
ni non ha deluso in fatto di
ascolti, la vendita dei biglietti
ha avuto un calo del 17%, 9,6
milioni contro gli 11,6 dell’an-
noprima.E così laRai ha pro-
postoaiMonopoli diStato,ot-
tenendo il via libera, un abbi-

namento a sorpresa con La
provadel cuoco.
Sarà quindi il debutto della

Lotteria in daytime, anche se
la finale con l’estrazione dei
premi di prima categoria è fa-
cile ipotizzare cheguadagni la
prima serata il 6 gennaio su
Rai1. E - dopo gli anni ’60 in
cui i tagliandi vincenti veniva-
no estratti aCanzonissima tra
una canzone di Mina e uno
sketchdiWalterChiari -vedre-
mo se e come la Clerici riusci-
rà a inserire con eleganza e di-
sinvoltura l’estrazione tra un

arrostoeuna carbonara senza
toglierenullaall’ufficialitàdel-
l’evento. Pur soddisfatta della
performance di un condutto-
re navigato come Carlo Conti,
laRai haquindidecisodimet-
tere in campo l’esuberante e
biondissimaAntonella Clerici
conlasua tantoamata,ericon-
quistata, trasmissione culina-
ria,alvia il 12settembre,natu-
ralmente sulla rete ammira-
gliaRai.
Il 6 gennaio scorso, con

5.456.000 telespettatori, pari
al 27,32%di share, la finale de

I migliori anni, che regalò a
Genova 5milioni di euro, vin-
se la gara degli ascolti. Prose-
guendo tra l’altroun trendpo-
sitivo, visto che ha viaggiato
con una media di 5.150.000
spettatori,parial21,6%disha-
re. Poco prima della finale del
6 gennaio scorso, il condutto-
retoscano-checomunquegui-
derà ancora una volta il varie-
tà amarcord - dichiarò di non
aver alcun problema a rifare
un programma abbinato alla
Lotteria,che«nonèunazavor-
ra,unpeso.L’importanteèfar-

la entrare in modo naturale
nelprogramma».
L’ex conduttrice di Sanremo

(si parla di un suo terzo ritor-
no sul palco dell’Ariston) è
molto amata: nell’ultima sta-
gione La prova del cuoco ha
fatto registrare una media di
circa 2.700.000 telespettatori,
con oltre il 20%di share.E co-
munque il rischio è minimo.
Sembra proprio che gli italia-
ni vadano pazzi per i fornelli
in tv:ormai non c’è canale che
non trasmettaunprogramma
culinario.f

TELEFILM.Nella 13ªstagione episodio ispiratoall’ex direttore dell’Fmi

IlsexyscandalodiStrauss-Kahn
nellanuovaseriedi«Law&Order»

PREMI.Riconoscimento specialealla popolarestella deltalkshowUsa

UnOscarancheaOprahWinfrey:
per l’impegnoindifesadelledonne
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LA POLEMICA 

Ancora bufera sul film con Abatantuono 
E la Lega porta il caso in Parlamento 
Interrogazione del deputato del Carroccio Massimo Bitonci su "Cose dell'altro mondo", pellicola 
di Patierno su un Veneto para-razzista da cui all'improvviso spariscono gli immigrati. E il 
governatore Zaia plaude all'iniziativa del collega di partito: "Basta rappresentarci come zulu" 

5

di CLAUDIA MORGOGLIONE 

ROMA - Il film, come da tradizione in 
casi di polemica preventiva, ancora 
non l'ha visto quasi nessuno. Eppure 
Cose dell'altro mondo 1- regia di 
Francesco Patierno, Diego 
Abatantuono protagonista, pronto a 
sbarcare alla prossima Mostra di 
Venezia 2 nella sezione Controcampo 
italiano - continua a suscitare 
polemiche, a causa del tema che 
tratta: un Veneto abitato da tanti 

leghisti, spesso razzisti, che si ritrova senza immigrati regolari. Con tutte le 
conseguenze del caso. E dopo la pioggia di critiche, anche internettiane 3, 
delle ultime 48 ore, la vicenda arriva nel Palazzo: Massimo Bitonci, deputato 
del Carroccio, ha presentato un'interrogazione parlamentare sulla pellicola. Il 
personaggio, del resto, è di quelli abituati a far parlare di sé: nel suo secondo 
ruolo pubblico, quello di sindaco di Cittadella (provincia di Padova), ha 
appena emanato un'ordinanza in cui vieta il kebab 4. 
 
IL TRAILER SOTTO ACCUSA 5 
 
Insomma, la crociata dell'ala veneta del partito di Umberto Bossi prosegue. 
Salendo di livello. E che la storia narrata dal film non sarebbe stata facilmente 
digerita dalla base della Lega, si era capito fin dagli albori del progetto: il 
sindaco di Treviso Gian Paolo Gobbo aveva proibito le riprese in vittà. 
Costringendo attori e realizzatori a spostarsi a Bassano del Grappa e 
dintorni.   
 
A questo punto, le cose sembravano risolte. E invece negli ultimi giorni, dopo 
la diffusione del trailer via internet, apriti cielo: i malumori dei cittadini veneti 
sono rimbalzati dal web alla stampa locale, per finire su quella nazionale. Al 
centro delle critiche, il personaggio di Abatantuono, piccolo imprenditore ed 
editore televisivo che trasmetterebbe - questo il nocciolo della polemica - 
un'immagine falsamente razzista della categoria e del luogo. E oggi, a 
coronare questo movimento d'opinione contrario alla pellicola, l'interrogazione 
parlamentare. A cui plaude anche Zaia: "Bitonci ha fatto bene a presentarla - 
dichiara - perché solleva un problema del fatto che comunque bisogna finire 
di inondare i veneti e la gente del Nord di infamia. Vogliono dipingerci come 
zulù, con tutto il rispetto per gli zulu, ma è ora di finirla. Visto e considerato 
che poi siamo sempre noi a pagare  il conto di famiglia e le bollette a fine 
mese". 
 
La battaglia mediatica, e ora anche politica, continua. Per il film di Patierno, 
una bella pubblicità pre-veneziana: e visto che quest'anno in Laguna, con la 
presenza di tante star, per i film italiani (specie quelli non inseriti nella corsa al 
Leone d'oro) sarà dura, far parlare di sé è un regalo inaspettato.   
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Cose dell’altro mondo
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Cose dell’altro mondo
Come sarebbe l’Italia senza stranieri?

All’improvviso il fruttivendolo egiziano scom-
pare. Anche la moglie, che accompagnava 
i bambini suoi e del vicino a casa dopo la 
scuola. Così la badante della nonna, “puff!”… 
non c’è più. La cassiera? Sparita. E il gestore 
del ristorante cinese? E il proprietario del bar 
in piazza? I compagni di scuola di Mario? Dal 
Veneto a macchia di Leopardo in tutta Italia 
tutti gli immigrati, regolari e irregolari, buoni 
e cattivi, belli e brutti, donne e uomini, bambi-
ni e anziani scompaiono. Questo, in soldoni, 
il nodo centrale del nuovo fi lm di Francesco 
Patierno, Cose dell’altro mondo, prodotto da 
Marco Poccioni e Marco Valsania per Rodeo 
Drive in collaborazione con Medusa Film e 
Sky Cinema. Il regista, dopo Pater familias 
del 2002 e Il mattino ha l’oro in bocca (del 
2008) torna alla regia con una storia scritta a 
sei mani con lo scrittore Diego De Silva e la 
sceneggiatrice Giovanna Koch. 
Patierno, come è stato scrivere con de Sil-
va?
«Con lui ci conoscevamo dai tempi di Pater 
familias mio e Certi bambini suo e avevamo 
questa voglia di fare una cosa insieme. Lui ha 
avuto una svolta ironica, rispetto a quei temi 
forti, ma non leggera e quindi questo fi lm era 
il progetto giusto: parlare in maniera seria ma 
con grande ironia di un argomento “caldissi-
mo”, come quello dell’immigrazione nel no-
stro Paese. L’abbiamo scritto in diversi mesi: 
tra revisioni e scrittura ci abbiamo impiegato 
un anno, secondo me il tempo giusto per 
scrivere un fi lm».
Come ti è venuta l’idea della storia?
«Il fi lm ha come tema l’immigrazione, ma da 
un punto di vista particolare: racconta loro 
raccontando noi. Chi siamo noi senza di loro 
noi oggi? Per raccontare il fi lm partirei dai 
protagonisti, penso che oggi le storie sono 
le storie dei protagonisti. La drammaturgia è 
cambiata: prima si partiva da una storia, oggi 
si parte dai protagonisti,  attorno ai quali si 
costruisce una trama. Non parlo di attori, par-
lo proprio di protagonisti». 
Ti riferisci ai characters americani?
«Sì, ai characters delle serie americane. Non 
volevo citarle, ma insegnano che le storie 
sono costruite intorno a dei personaggi, che 
poi hanno una storia da raccontare. Non 
ci sono buoni o cattivi, come nella vita tutti 
hanno il bene e il male. Mi piace costruirli in 
questo modo. Nel fi lm abbiamo protagonisti 
forti: Diego Abatantuono che interpreta un 
industriale del nord ed è proprietario di una 
tv privata e fa editoriali razzisti e paradossal-
mente divertenti. Io sono partito da un asses-
sore vero, reale, che in una tv privata del nord 

di Francesca Guinand

Il 3 settembre esce il � lm di Francesco Patierno, con Abatantuono, Mastandrea e Lodovini

«La domanda che pone il film è: 
se scomparissero,

al di là dei contraccolpi
economici, ci mancherebbero

anche emotivamente 
queste persone?»
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faceva questi editoriali molto razzisti contro 
clandestini, immigrazione e comunisti. Ma 
non diceva queste cose alla Borghezio, aveva 
una comunicativa così forte che non potevi 
fare a meno di ascoltarlo. Nel personaggio di 
Abatantuono la sostanza che è questa: par-
tendo da questa provocazioni il personaggio 
riserverà grandi sorprese».
Poi ci sono Valerio Mastandrea e Valenti-
na Lodovini.
«Mastandrea è un poliziotto fi glio di una ve-
neta e di un romano, un po’ come me che 
sono fi glio di una veneta e di un napoletano, 
che ha lavorato a lungo a Treviso ed è stato 
fi danzato con una ragazza – la Lodovini –  che 
lo ha mollato perché riempita di corna, un 
giorno non ce la fa più, e lo butta fuori di casa. 
Mastandrea, che nel frattempo è andato a la-
vorare a Roma, torna su – in apparenza per 
trovare la madre anziana che non sta bene – 
in realtà perché spera di riallacciare i rapporti 
con la fi danzata. In quel momento tutti gli 
immigrati, regolari e irregolari, scompaiono.  
La sparizione coinvolge questi tre personaggi 
in maniera diversa».
È una commedia, ma si rifl ette.
«Volevo trattare l’argomento in maniera seria 
ma non seriosa. Con Mastandrea e Abatan-
tuono è stato possibile fare un fi lm serio ma 
trattare il tema con ironia e non attraverso i 
cliché. Non è una commedia facile, ma la 
reputo una commedia di costume. Gli immi-
grati scompaiono non solo dal luogo in cui 
si svolge il fi lm, ma a macchia di leopardo 
in tutta Italia, si trovano tutti all’improvviso a 
fare i conti con questa sparizione. Quest’ipo-
tesi non è nuova. Sono state fatte delle ipo-
tesi di tipo economico nell’ultimo anno: se 
non ci fossero cosa succederebbe nel Paese, 
nell’industria, etc… ? Questa cosa non mi in-
teressava riproporla nel fi lm. Dietro questo 
ragionamento c’è quasi un retrogusto razzi-
sta: come dire che loro ci servono solo come 
“schiavi”, come forza lavoro. La domanda che 
pone il fi lm è: se scomparissero, al di là dei 
contraccolpi economici, ci mancherebbero 

anche emotivamente queste persone? Una 
domanda alla quale io non voglio dare una 
risposta ma che i tre protagonisti sviluppe-
ranno a fondo e ogni spettatore poi trarrà le 
sue. Questo fi lm ti porta a pensare a te. Che 
cosa farei io? Ognuno si può identifi care in 
uno o nell’altro personaggio. Dopo un po’ 
che vedi il fi lm è come se entrassi nella tua 
isola personale e seguissi anche te il fi lm da 
protagonista».
Lo spunto per iniziare a rifl ette su questo 
tema te lo ha dato anche un fi lm ameri-
cano?
«Lo spunto per la trama me lo ha suggerito 
un mio produttore, che mi ha detto: “ti ricor-
di del fi lm di Sergio Arau e Yareli Arizmendi  
A day without a mexican?  Quello nel quale 

spariscono tutti i messicani da Los Angeles? 
Secondo te sarebbe possibile fare una cosa 
del genere in Italia?”. Cose dell’altro mondo 
è solo ispirato a quella pellicola, non è un re-
make. Mi sono preso un po’ di tempo e poi 
mi è venuto in mente un assessore della Lega, 
che da una tv privata urlava contro gli immi-
grati. Poi con Diego de Silva e Giovanna Koch 
siamo andati a Treviso».
Inizialmente il fi lm doveva essere girato 
principalmente lì.
«Inizialmente il pro-sindaco Gentilini ci ave-
va dato l’ok, ci aveva accolto molto bene. 
Poi il sindaco Gobbo ci ha negato il set due 
settimane prima dell’inizio delle riprese, per 
mandare a rotoli il fi lm. Lui rappresenta l’ala 
dura della Lega, quella integralista e secondo 
me il suo modo di porsi è stato volutamente 
sgradevole. Mentre ci congedava ci ha rac-
contato una barzelletta: “Davanti alla lampa-
da di Aladino ci sono un napoletano, un ex-
tra-comunitario e il sindaco di Treviso. Arriva 
il primo che chiede di poter tornare a casa e 
via, eccolo esaudito, il secondo esprime una 
cosa analoga. Poi arriva il sindaco, che dice: 
“Aladino, offrimi uno spritz, di desideri ne ho 
già soddisfatti due”. Ma noi per fortuna in po-
chissimo siamo riusciti a trovare un altro set: 
Bassano del Grappa».
Come hai scelto gli interpreti?
«Abatantuono era l’unico che potesse fare 
questo personaggio, io non volevo illudermi 
e fortunatamente lui ha accettato subito. Si 
è innamorato del personaggio. Anche il po-
liziotto è stato scritto su Mastandrea, e anche 
lui ha accettato. Poi la Lodovini ha chiuso il 
cerchio. Il cast è inedito perché nessun attore 
aveva mai lavorato con l’altro».

regia Francesco Patierno (nella foto)
cast Diego Abatantuono,

Valerio Mastandrea, Valentina Lodovini 
sceneggiatura Diego de Silva,

Giovanna Koch, Francesco Patierno
fotografi a Mauro Marchetti

montaggio Cecilia Zanuso (a.m.c.)
musiche originali Simone Cristicchi

scenografi a Tonino Zera
prodotto da Marco Poccioni e Marco Valsania

per Rodeo Drive
in collaborazione con Medusa Film e con Sky Cinema
fi lm riconosciuto di interesse culturale con sostegno dal 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali direzione gene-
rale per il cinema (mibac)

distribuzione Medusa fi lm
durata fi lm 90’

location Bassano del Grappa, Treviso, Roma
uscita 3 settembre 
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CINEMA, IMMIGRATI E POLITICA

Mueller porta a Venezia il film «boicottato» 
dalla Lega
Alla Mostra la pellicola con Abatantuono imprenditore 
razzista. Gobbo vietò di girare a Treviso. La produzione 
ripiegò su Bassano

Poche pellicole, prima di questa, avevano suscitato tanto clamore nel Nordest ancor prima di essere 

realizzate. Cose dell’altro mondo pellicola di Francesco Patierno con Diego Abatantuono e Valerio 

Mastandrea, nell’ottobre del 2010 era stato al centro di un caso mediatico: a due settimane dall’inizio delle 

riprese il sindaco di Treviso, Gian Paolo Gobbo, aveva rifiutato i permessi alla troupe che fu costretta a 

rifare il piano delle location, a disdire le camere d’albergo già prenotate da tempo, a mandare all’aria gran 

parte del lavoro e trasferirsi, con grande soddisfazione di commercianti e primo cittadino, a Bassano del 

Grappa. A distanza di un anno Francesco Patierno tornerà con il suo film in Veneto passando dalla porta 

principale: Cose dell’altro mondo è stato scelto da Marco Mueller per sezione «Controcampo italiano» alla 

68esima Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica. La pellicola narra di «un buontempone 

d’industriale che si diverte a mettere quotidianamente in scena un teatrino razzista: iperbole, giochi di 

parole, battute sarcastiche», e spingendo la comunità di immigrati ad allontanarsi dalla città per sempre. 

Ed è proprio la figura dell’industriale interpretata da Abatantuono uno dei motivi del 

contendere: «Quel film offende la memoria di mio padre, sono pronto a querelare tutti», aveva dichiarato 

Thomas Panto figlio di Giorgio Panto, l’ex patron di Antenna 3 morto nel 2007. A questo si aggiunse il 

rifiuto del primo cittadino trevigiano di aprire le porte della città alla produzione. «Chiedevano la 

collaborazione del Comune— disse allora Gobbo — per la viabilità e la sicurezza per bloccare strade e 

circolazione per settimane, volevano anche portare un toro per una scena da girare in piazza dei Signori, 

non mi è sembrato il caso. Ci avevano anche chiesto di girare negli uffici a Ca’ Sugana ma non l’ho ritenuto 

opportuno». «L’ennesimo tentativo di gettare del fango sulla nostra terra— aveva aggiunto il consigliere 

regionale leghista (e bassanese) Nicola Finco rinnovando la polemica anche con il sindaco di Bassano Del 

Grappa Stefano Cimatti che aveva accolto a braccia aperte la troupe e il cast del film—Gobbo ha fatto bene, 

a Cimatti invece interessa solo apparire, non ha a cuore l’immagine della città». 

Con il film di Patierno, concorreranno alla sezione di Controcampo italiano Scialla! (film d’apertura; di 

Francesco Bruni, con Fabrizio Bentivoglio), Maternity blues (di Fabrizio Cattani con Andrea Osvart), 

Qualche nuvola (di Saverio Di Biagio, con Greta Scarano), Cavalli (di Michele Rho con Vinicio Marchioni) e 

Tutta colpa della musica (di Ricky Tognazzi con Stefania Sandrelli). È stata inoltre definita la composizione 

della giuria di Controcampo italiano, presieduta dalla regista Roberta Torre (che alla Mostra 2010 ha 

aperto Controcampo italiano con il successo internazionale I baci mai dati). La giuria sarà composta dal 

regista e sceneggiatore Aureliano Amadei, vincitore del premio Controcampo italiano 2010 con 20 sigarette 

(film vincitore anche di quattro David di Donatello e due Nastri d’argento) e dall’attrice Cristiana 

Capotondi, reduce dal successo dell’anno scorso in La passione di Carlo Mazzacurati, in concorso alla 
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Come sarebbe l'Italia senza immigrati 
 

Francesco Patierno ironizza sul razzismo raccontando la fuga degli extracomunitari da una città del NordEst in "Cose 
dell'altro mondo", con Diego Abatantuono, Valerio Mastandrea e Valentina Lodovini. Nelle sale dal 3 settembre e forse 
un passaggio alla Mostra di Venezia 

 

di Rita Celi 
 
ROMA - Svegliarsi un 
mattino e accorgersi che 
tutti gli immigrati, in 
regola e ben inseriti, sono 
scomparsi: nessuno si 
presenta al posto di 
lavoro, i loro figli non sono 
a scuola e le loro mamme 
non vanno a far la spesa. 
Un sogno per Libero 
Golfetto, imprenditore 
veneto che dalla sua tv 
privata lancia appelli contro l'invasione degli extracomunitari, ma 
è il caos nella città dove regna lo sconcerto e dove accadono 

Cose dell'altro mondo: parte da qui il nuovo film di Francesco Patierno, che uscirà il 3 settembre 
distribuito da Medusa, mentre si parla di un probabile passaggio alla Mostra di Venezia, nella 
sezione Controcampo. 

È una fiaba, un paradosso sul tema del razzismo per parlare di integrazione, ma prima ancora di 
essere raccontata questa storia ha fatto i conti con la realtà, in particolare con il sindaco di 
Treviso, Gian Paolo Gobbo che lo scorso ottobre, a pochi giorni dall'inizio delle riprese, ha negato i 
permessi alla Rodeo Drive che ha prodotto il film costringendo l'intera troupe a cercare nuove 
location. "Non c'entra niente la politica" ha ripetuto Gobbo giustificando l'improvviso divieto con le 
troppe richieste della produzione, compreso un toro che avrebbe circolato libero in piazza dei 
Signori. Tutto si è risolto a qualche decina di chilometri più a Nord, a Bassano del Grappa, dove un 
sindaco più disponibile ha concesso in poco tempo tutte le autorizzazioni necessarie, permettendo 
di girare gran parte del film (alcune sono comunque state fatte a Treviso, altre a Roma).  

Diego Abatantuono, Valerio Mastandrea e Valentina Lodovini sono i protagonisti di questa 
commedia ambientata in una "bella, civile e laboriosa città del Nord Est" si legge nelle note di 
produzione. Patierno, al suo terzo film dopo Pater familias e Il mattino ha l'oro in bocca, è 
anche autore della sceneggiatura con Diego De Silva e Giovanna Koch, liberamente ispirata al film 
A day without a mexican (2004) di Sergio Arau e Yareli Arizmendi. Nel cast anche Maurizio 
Donadoni, Sergio Bustric e Laura Efrikian. Le musiche sono di Simone Cristicchi.  

Abatantuono è l'industriale il buontempone che si diverte a mettere quotidianamente in scena un 
teatrino razzista: giochi di parole, battute sarcastiche, tutte così politicamente scorrette da 
risultare esilaranti. Mettiamo che un giorno il teatrino si faccia realtà, che gli immigrati, invitati a 

Valerio Mastandrea in un 
momento del film 

Approfondimenti 

PERSONAGGI: 

- Francesco Patierno  

FILM: 

- Cose dell'altro mondo  

MULTIMEDIA: 

- Cose dell'altro mondo  
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La fiaba dell'Italia senza immigrati
Francesco Patierno ironizza sul razzismo 
raccontando la scomparsa degli 
extracomunitari in "Cose dell'altro 
mondo", con Diego Abatantuono, Valerio 
Mastandrea e Valentina Lodovini. La 
commedia in sala dal 3 settembre e forse 
a Venezia di Rita Celi Trailer / Foto del 
film 
Miniero gira "Benvenuti al Nord" di 
Mariella Tanzarella / Foto sul set

Spielberg & Jackson presentano 
TinTin
Prima uscita a Parigi per presentare Le 
avventure di Tintin: il segreto del 
Liocorno, primo capitolo della trilogia in 
3D ispirata ai fumetti del belga Hergé che 
li vede rispettivamente regista e 
produttore / Trailer / Scheda

Michele Placido, un noir in Francia
Si gira a Parigi il nuovo film del regista, il 
poliziesco Le Guetteur con Fanny 
Ardant, Violante Placido, Daniel Auteuil e 
Mathieu Kassovitz di Mario Serenellini

Twixt, l'horror di Coppola in 3D
Prima immagine sul set del nuovo film, 
ispirato alle opere di Edgar Allan Poe e 
Nathaniel Hawthorne. Con Elle Fanning, 
Val Kilmer, Bruce Dern e Ben Chaplin, 
sarà presentato al San Diego Comic-Con 
2011 

Batman 3, prime immagini da 
Gotham City
"The Dark Knight Rises", terzo capitolo 
sull'uomo pipistrello firmato da 
Christopher Nolan con Christian Bale, 
arriverà nelle sale nel 2012 / Trailer / 
Scheda 

Notizie

Il blog di Paolo D'AgostiniPersoneSpettacoli & CulturaStarControlNewsControlCinemaArticoli e interviste

oppure inserisci un cinema
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sloggiare, tolgano il disturbo. Per sempre.  

Capita così che il buontempone nordico e con lui un cinico poliziotto romano (Mastandrea) e una 
"buona" e bella maestra elementare (Lodovini, già in Benvenuti al Sud e nel cast del sequel, 
Benvenuti al Nord, che Luca Miniero sta girando in questi giorni a Milano e dintorni) vadano a 
gambe all'aria e continuino a rotolare in un mondo che ha perso il suo buon senso per trovarsi in 
bilico sull'orlo del precipizio. "Per la prima volta - si legge ancora - un film italiano affronta le 
tematiche dell'immigrazione e del razzismo con una robusta vena comica, per la prima volta si 
racconta il loro mettendo in scena il noi, per la prima volta si cerca di fare un passo avanti 
spintonando la coscienza a colpi di risate".  

(19-07-2011)
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36 marzo 2011rivista del cinematografo
fondazione ente dello spettacolo

Abatantuono, Mastandrea e la Lodovini
di Treviso non ha voluto nella sua città:
di Marina Sanna
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altro mondo
per il nuovo film di Francesco Patierno. Che il sindaco
il regista napoletano ci svela in anteprima perché
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UN ESORDIO FULMINANTE, Pater
familias, nel 2002, sull’infernale
hinterland napoletano, poi un secondo,
più convenzionale, Il mattino ha l’oro in
bocca, ispirato alla storia del conduttore
radiofonico Marco Baldini. In mezzo
documentari (Zero sulle donne di
Bangalore, per citarne uno, un altro in
fase di realizzazione), una serie per
FoxCrime: Donne assassine, tutti
laboratorio e misura del talento di
Francesco Patierno, classe ’64, laureato
in Architettura. Ora il salto senza
paracadute, un plot che sembra
fantascienza e invece trae linfa da
persone e fatti quotidiani:Cose dell’altro
mondo, in fase di montaggio, prodotto
dalla Rodeo Drive, distribuzione Medusa,
con Diego Abatantuono e Valerio
Mastandrea per la prima volta insieme.
Che Patierno ha voluto fortemente,

senza fare sconti a nessuno. ”Il terzo
film – racconta – è la prova del fuoco.
Dovevo realizzarlo senza compromessi o
censure”. E così è stato, nonostante lo
slittamento delle riprese e della
location: da Treviso a Bassano, causa il
contenuto ad alto tasso di
extracomunitari…
Come nasce Cose dell’altro mondo?
Da un personaggio conosciuto, di cui
non faccio il nome, un assessore che mi
aveva colpito per i suoi interventi in
televisione. Parlava in modo
agghiacciante ma allo stesso tempo
faceva ridere.
Ossia?
Frasi fatte, involontariamente comiche,
sull’integrazione, per fare un esempio.
UUnn  ppeerrssoonnaaggggiioo  ppoolliittiiccoo  nnoottoo??
Non di primo piano, importante nel Nord
Italia. Decaduto, incredibilmente dopo il
film. 
E la storia?
C’era un’idea, che mi aveva proposto
Marco Valsania, il mio produttore: che
cosa accadrebbe se un giorno sparissero

tutti gli extracomunitari? Ci ho pensato,
era una premessa forte, ma intorno
dovevo sviluppare una storia di un’ora e
mezza. Poi appunto è arrivata
l’illuminazione: lui.
Quindi?
Come primo step ho contattato
l’assessore, in modo spericolato e
chiaro, non gli ho nascosto nulla. Gli ho
detto: “Ho visto i suoi interventi e vorrei
fare un film basato su di lei”. Ha
accettato e risposto: “Sì però non mi
faccia diventare un pirla”. Sono andato a
trovarlo due o tre volte e sempre con il
registratore. E sulla base delle nostre
chiacchierate ho costruito il profilo del
protagonista, interpretato da Diego
Abatantuono.
Lui lo sa?
Diciamo che la vita gli ha riservato altre
disavventure. 

La sceneggiatura è firmata anche da
Diego De Silva e Giovanna Koch. In che
percentuale?
In parti uguali. Ognuno ha il 33%. Da
tempo volevo scrivere con Diego De
Silva, che è anche un amico. Dopo aver
fatto tutto da solo, ho capito che per
crescere c’era bisogno di uno
sceneggiatore e ho trovato la risposta in
Giovanna Koch. Un regista, ma anche
uno scrittore come De Silva, si pongono
in maniera emotiva rispetto alla storia,
mentre lo sceneggiatore, almeno dal
mio punto di vista, non perde tempo. 
Chi è Abantuono?
Si chiama Mariso Golfetto, ha una
fabbrica, possiede una rete televisiva, è
probabilmente di origini lombarde ma
vive in Veneto da trent’anni perché è
sposato con una veneta.
In Veneto dove?
All’inizio la location era Treviso, poi dopo
aver fatto i sopralluoghi, parlato con il
comune, che informalmente ci aveva
dato via libera, si è ribaltato tutto.
Gentilini, pro sindaco, è stato molto
disponibile, non era interessato alle
possibili conseguenze che il film poteva
suscitare. A due settimane dall’inizio
delle riprese, alla seduta definitiva, il
sindaco Gobbo ci ha invece informato
che non ci avrebbe concesso i permessi.
Nel congedarci ci ha raccontato una
barzelletta: “Davanti alla lampada di

Il regista Francesco
Patierno. In alto Elio
Germano nel Mattino ha
l’oro in bocca e una
scena di Pater familias

“A due settimane dall’inizio delle riprese,      Gobbo ci ha informato che non ci avrebbe concesso i permessi”
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Aladino ci sono un napoletano, un extra
comunitario e il Sindaco di Treviso.
Arriva il primo che chiede di poter
tornare a casa e via, eccolo esaudito, il
secondo esprime una cosa analoga. Poi
arriva il sindaco, che dice: “Aladino,
offrimi uno spritz, di desideri ne ho già
soddisfatti due”.
La vostra reazione?
E’ stato uno shock, non avevamo la
possibilità di rimandare le riprese
perché i contratti con gli attori erano
chiusi. La troupe è stata eccezionale,
sono stati flessibili e comprensivi. Siamo
risaliti in macchina per vedere se nel
raggio di 50 km c’erano altre location
adatte. Ne abbiamo viste cinque, poi
abbiamo trovato Bassano: perfetta, un
set cinematografico poco dispersivo. E
un sindaco disponibilissimo, in due
giorni ci ha dato tutti i permessi.
Leghista anche lui?
No, di una lista civica di centrosinistra.

Ma non vuol dire, ad Asolo avevamo
trovato un vicesindaco molto gentile.
Perché il sindaco di Treviso non vi ha
dato i permessi?
Il bandolo della matassa è il contenuto,
che viene trattato in maniera scorretta
da tutti punti di vista. Il film non è
focalizzato sugli extracomunitari che
spariscono improvvisamente in massa.
Pone invece una domanda: chi siamo noi
senza di loro, oggi? E’ una riflessione
sull’integrazione, che a sua volta è un
concetto ancora vago.
Anche se Treviso è una delle città più
integrate, almeno apparentemente…
Da questo punto di vista il Nord Est è
un laboratorio, anche ideale, nel
senso che funziona e bene.
Dal punto di vista economico?
Anche da quello
dell’integrazione. C’è una
percentuale di extracomunitari
altissima, addirittura del 12 %.

Con gli sceneggiatori siamo andati a
vedere con i nostri occhi. E devo dire che
siamo rimasti spiazzati rispetto alle
informazioni che arrivano dai media. Ci
siamo domandati soprattutto una cosa,
che poi è la premessa fondamentale:
che cosa significa accettare lo straniero?
La nostra impressione è che se non
disturba, se si veste, parla e mangia
come noi, allora è integrato.
Comprendere e accettare la loro cultura
è altro. 
Come si legano gli “stranieri” ad
Abatantuono e Mastandrea?
E’ un film corale. Mastandrea è un
poliziotto, non vive lì ma ci è stato a
lungo, ha la madre a Treviso e l’ex
fidanzata, Valentina Lodovini, che fa la
maestra in una scuola ad alto tasso di
extracomunitari. Non posso raccontare
altro…
Però che interagisce con Abatantuono
si può dire?
Sì, tutti e tre entrano in contatto per
ragioni diverse. Aggiungo che
Mastandrea è romano a metà, un po’
come me che ho un padre napoletano e
mia madre di Treviso.
La fantascienza non c’entra? Non ci
sono alieni che fanno sparire gli
extracomunitari?
No. Anzi il film ha una messa in scena
realistica. L’unico evento surreale è la
sparizione ma l’impianto è  verosimile.

Non è grottesco né surreale.
Lo definiresti quindi?
Una commedia di costume. Con una
bella dose di cattiveria, come si facevano
una volta. L’uomo di colore non è nero: è
negro. C’è un linguaggio smaccato,
parecchio cinismo. Sono appassionato di

Maurizio
Donadoni in un
finto manifesto del
film. Sopra una
scena

“A due settimane dall’inizio delle riprese,      Gobbo ci ha informato che non ci avrebbe concesso i permessi”
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serie tv, soprattutto americane, mi piace
la costruzione delle tipologie di
personaggi, sono abituati a non
caratterizzarli mai in modo assoluto,
ognuno ha lati positivi e negativi allo
stesso tempo. Ho cercato di seguire
questo esempio, di dare più possibilità ai
miei protagonisti e allo spettatore.
Abatantuono è meglio di quello che
sembra?
A me è simpatico. Anche quello a cui mi
sono ispirato lo era, nonostante dicesse
cose tremende.
Da dove viene il titolo?
All’inizio era: “Si può vivere senza
kebab?”. Non eravamo convinti.
Abbiamo fatto una specie di gara,  come
fa Moretti in Aprile con il nome del figlio:
ottavi di finale, quarti di finale. E alla fine
ha vinto questo.
Zalone porta a casa oltre 40 milioni,
Albanese più di 10 in due settimane.

Trend straordinario per il nostro cinema
che fa riflettere, non solo per gli incassi.
E’ tornata di moda la commedia, anche
se Verdone dice che c’è ancora
diffidenza verso questo genere?
Zalone, di cui ho visto solo il primo, Cado
dalle nubi, mi diverte molto. E
Qualunquemente di Albanese mi è
piaciuto tanto. Il loro successo mi fa
grande piacere: può solo fare del bene
anche a noi. La gente sta tornando a
vedere i film italiani, le classifiche degli
ultimi due anni parlano chiaro. 
Quindi anche una storia diversa può
essere vista con meno diffidenza. A
proposito di commedie, Signore e
signori vinse il Grand Prix a Cannes, non
scordiamocelo.
Cose dell’altro mondo sarà pronto per
allora. Ti piacerebbe andare a Cannes?
Dimmi il nome di un regista che non
vorrebbe andarci. Ci sono tre festival

importanti: Cannes, Berlino e Venezia.  
A Berlino sono stato con Pater familias,
a Venezia con il mio primo corto, Quel
giorno, nel ’96.
Non resta che Cannes…
Sono fatalista. Vedremo.
Nel frattempo hai scritto anche il tuo
primo romanzo…
E’ un noir ispirato a una storia vera. Si
intitola Il giostraio. Mi aveva colpito la
vicenda di un siciliano che suo malgrado
era diventato il factotum di un boss
mafioso pericoloso e conosciuto. Sono
riuscito a contattare il magistrato che
aveva seguito il caso di quest’uomo,
diventato poi collaboratore di giustizia,
mi ha fatto consultare le carte e aiutato.
Partendo da qui, ho inventato un
intreccio molto realistico.
Che potrebbe diventare un film?
Sì, anche se è nato solo per il piacere di
scrivere un libro. �

“Per il protagonista, interpretato da Diego Abatantuono,
mi sono ispirato a un personaggio politico lombardo”

Patierno sul set
con Valerio
Mastandreaes
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I baci mai dati
Produktion: Nuvola Film, Rossetta Film,
Adriana Chiesa Enterprises
Regie: Roberta Torre
Darsteller: Carla Marchese, Donatella 
Finocchiaro, Beppe Fiorello, Piera Degli Esposti
Status: Kinostart 15. April

Weltvertrieb: Adriana Chiesa Enterprises 

In Librino, einem von japanischen Architek-

ten entworfenen Stadtteil von Catania, lebt

die 13-jährige Manuela mit ihrer Familie in 

sozial angespannten Verhältnissen. Eines 

Tages hat sie eine merkwürdige Begegnung

mit einer Madonnenstatue, die sie plötzlich

zur Wundertätigen werden lässt. 

Boris. Il film
Produktion: Wildside Media, Rai Cinema
Regie: G. Ciarrapico, M. Torre, L. Vendruscolo
Darsteller: Antonio Catania, Francesco Pan-
nofino, Carolina Crescentini, Pietro Sermonti
Status: Kinostart 1. April

Spin-off der seit Jahren erfolgreichen gleich-

namigen Fernsehserie, in der das TV-Geschäft

auf die Schippe genommen

wird. In der Komödie mit densel-

ben Schauspielern geht es um

einen bekannten Regisseur, der

gern wieder einmal einen Auto-

renfilm für das Kino machen

möchte, aber feststellen muss,

dass es dort noch viel schlimmer

zugeht als im Fernsehen. 

Cose dell’altro mondo
Produktion: Rodeo Drive, Medusa
Regie: Francesco Patierno
Darsteller: Diego Abatantuono, 
Valerio Mastandrea, Valentina Ludovini
Status: Kinostart März

Was würde passieren, wenn nach einer sint-

flutartigen Regennacht plötzlich alle nich 

europäischen Ausländer spurlos verschwun-

den wären? Angesiedelt in einem kleinen 

Ort im Veneto wird ein Industrieller, bekannt

für seine extremen politischen Ansichten, mit

einer solchen Situation konfrontiert.

Il gioiellino
Produktion: Indigo Film, Babe Films, 
Rai Cinema
Regie: Andrea Molaioli
Darsteller: Toni Servillo, Remo Girone, 
Renato Carpentieri, Sarah Felberbaum
Status: Kinostart 4. März

Der Chef einer großen und expandierenden

Firma in der Agrarindustrie platziert seine 

Familie und engsten Freunde auf den wich-

tigsten Positionen. Doch diese Kurzsichtig-

keit führt das multinationale Unternehmen 

in den Ruin. Da helfen keine Bilanzfälschun-

gen oder Politikerbeihilfe. Angelehnt an den 

Parmalat-Skandal von 2003.

Habemus Papam
Produktion: Sacher Film, Fandango, 
Rai Cinema, Le Pacte
Regie: Nanni Moretti
Darsteller: Michel Piccoli, Nanni Moretti, 
Jerzy Stuhr, Renato Scarpa, Margherita Buy
Status: Kinostart Frühjahr oder nach Cannes

In dem seit Langem erwarteten Film von Nan-

ni Moretti spielt Piccoli einen depressiven

Geistlichen, der nach seiner Wahl zum Papst

dieses Amt nicht ausführen möchte. Ein Psy-

chiater (Moretti) wird in den Vatikan gerufen,

um das geistliche Oberhaupt zu „kurieren“. 

L’industriale
Produktion: BiBi Film, Rai Cinema 
Regie: Giuliano Montaldo
Darsteller: Pierfrancesco Favino, 
Carolina Crescentini, Francesco Scianna
Status: Kinostart Herbst

Giuliano Montaldo, 80-jähriger Veteran des

italienischen Kinos, dreht seit Mitte Januar in

Turin die Geschichte eines Unternehmers,

dessen Firma sehr unter der globalen Krise 

zu leiden hat. Um sie zu retten, glaubt er, 

auf keinen Menschen Rücksicht nehmen zu

müssen, vor allem nicht auf seine Frau.

Manuale d’amore 3
Produktion: Filmauro

Regie: Giovanni Veronesi
Darsteller: Robert De Niro, Carlo Verdone,

Monica Bellucci, Michele Placido, 
Laura Chiatti, Riccardo Scamarcio

Status: Kinostart 25. Februar

Produzent Aurelio De Laurentiis

setzte in dieser zweiten Fortset-

zung von „Handbuch der Liebe“

auf nationales und internationa-

les Staraufgebot. Wieder sind es

Produktionsspiegel italienischer Filme 2011

Autorenkino und
große Namen 
Rom – Auch wenn zurzeit Komödien die Kinocharts dominieren, arbeiten
die Produktionsfirmen – gern mit bekannten Meistern – eifrig an 
anspruchsvollen Autorenfilmen. Die ökonomische Krise ist dabei wie ein 
roter Faden, der sich durch viele der neuen Geschichten zieht.

Blickpunkt:Film
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Nicht europäische

Ausländer fest im 

Visier: „Cose

dell’altro

mondo“
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drei Episoden, in denen das ewige Thema 

behandelt wird. De Niro darf als US-Professor

komisch, Bellucci erotisch sein. 

Posti in piedi in Paradiso
Produktion: Filmauro
Regie: Carlo Verdone
Darsteller: Piefrancesco Favino, Marco 
Giallini, Carlo Verdone, Micaela Ramazzotti
Status: Drehbeginn Mitte April

Nach Bekunden von Carlo Verdone handelt

es sich bei seiner 23. Regiearbeit um ein

höchst aktuelles Thema, denn der Film 

erzählt von drei geschiedenen Vätern, die 

gezwungen sind, zusammen in einer Wohn-

gemeinschaft zu leben, damit das Geld reicht,

um ihren jeweiligen Frauen die Alimente zu

bezahlen. 

Quando la notte
Produktion: Cattleya, Rai Cinema 
Regie: Cristina Comencini
Darsteller: Filippo Timi, Claudia Pandolfi
Status: in Postproduktion

Zwei einsame Menschen in den Bergen. Er ein

mürrischer Bergführer, den seine Frau samt

Kindern verlassen hat, sie eine junge Mutter,

die in der Wohnung über ihm einen Monat

Urlaub mit ihrem Sohn verbringen möchte.

Als er das verletzte Kind eines Nachts zum

Krankenhaus bringt, ist das der Beginn eines

leidenschaftlichen Psychodramas.

Ruggine
Produktion: Zaroff Film, Fandango, 
Rai Cinema
Regie: Daniele Gaglianone
Darsteller: Filippo Timi, Stefano Accorsi, 
Valerio Mastandrea, Valeria Solarino 
Status: in Postproduktion

Nach dem gleichnamigen Roman von Stefa-

no Massaron erzählt Gaglianone in seinem 

vierten Spielfilm von einer Jugendbande, 

deren Familien aus Süditalien nach Turin 

emigriert sind. Als eines der Kinder auf mys-

teriöse Weise verschwindet, wird eine Altme-

tallhalde zum Hauptschauplatz – dort wurde 

zuvor schon ein totes Mädchen gefunden.

Terraferma 
Produktion: Cattleya, Babe Films, France 2,
Canale+, Rai Cinema, Cinecinema und Centre
National du Cinema er de l’image animee 
Regie: Emmanuele Crialese
Darsteller: Donatella Finocchiaro, Beppe 
Fiorello, Filippo Pucillo, Mimmo Cuticchio
Status: in Postproduktion

Acht Jahren nach „Lampedusa“ kehrt Criale-

se wieder auf eine Insel zurück, um das harte

Leben von Fischern zu beschreiben, die auf 

Linosa, einer der drei Pelagischen Inseln, 

versuchen, ihre Existenz zwischen zuneh-

mendem Tourismus und anlandenden afri-

kanischen Flüchtlingen zu sichern. Erzählt

wird von einem alten Fischer, einer jungen

Frau, die nicht auf ein besseres Leben ver-

zichten möchte, und einem Jungen, der seine

moralische Intergrität zu wahren sucht.

This Must Be the Place
Produktion: Indigo, Lucky Red, Medusa, 
Element Pictures, ARP Sélection
Regie: Paolo Sorrentino
Darsteller: Sean Penn, Frances McDormand,
Sheah Whigham
Weltvertrieb: Pathé
Status: Kinostart Frühling

Ein abgetakelter Rockstar fährt nach New

York, um seinen sterbenden Vater zu besu-

chen. Erst an dessen Sterbebett erfährt er 

von den Misshandlungen, denen der Vater 

seitens eines Nazioffiziers ausgesetzt war. Der

Sohn plant, ihn zu rächen. David Byrne steu-

erte den Soundtrack bei.

La vita facile
Produktion: Fandango, Medusa Film
Regie: Lucio Pellegrini
Darsteller: Pierfrancesco Favino, Stefano 
Accorsi, Vittoria Puccini
Status: Kinostart 4. März

Ein Gefühlsdrama mit einer vielversprechen-

den Besetzung: Mario, ein angesehener 

Chirurg, entscheidet sich, nach Afrika aufzu-

brechen, um seinem langjährigen Freund 

Luca zu helfen, der dort ein Krankenhaus 

betreibt. Begleitet wird er von seiner Frau 

Ginevra. Eine hoch emotionale Mär „über

Freundschaft, zwei Liebesgeschichten und

mindestens vier Treuebrüche“.

Il vilaggio di Cartone
Produktion: Rai Cinema, Cinemaundici
Regie: Ermanno Olmi
Darsteller: Michael Lonsdale, Rutger Hauer,
Massimo De Francovich, Alessandro Haber
Status: Kinostart Herbst 

Der gern gegen den Strom der Zeit schwim-

mende Meister dreht mit zwei internationa-

len Stars und mit großer Unterstützung der

Region Apulien einen Film, in dessen Mittel-

punkt ein alter Priester (Londsdale) steht, der

in seiner schlichten Kirche einige afrikanische

Emigranten aufnimmt. Hauer spielt seinen

Kirchendiener.

BLICKPUNKT
Italien

„Il gioiellino“: Andrea Molaioli variiert in 

Spielfilmform den Parmalat-Skandal von 2003

„La vita facile“, eine emotionale (Liebes-)Mär

Zehn Jahre nach dem G8-Gipfel in Genua, bei dem es während der Auseinandersetzun-
gen zwischen der italienischen Polizei und den Globalisierungskritikern zu einem Toten
und Hunderten von Verletzen kam, bereitet die Produktionsfirma Fandango mit Regis-
seur Daniele Vicari darüber einen Film vor. Auch Marco Tullio Giordana widmet sich 
einem dunklen Kapitel der Geschichte: „Romanzo di una strage“ soll den Bombenan-
schlag auf eine Mailänder Bank an der Piazza Fontana im Jahre 1969 beleuchten. Produ-
zieren wird Cattleya, das Drehbuch liefert das Erfolgsduo Stefano Rulli und Sandro 
Petraglia. Dasselbe Team bereitet sich darauf vor, den russischen Bestseller „Sibirische
Erziehung“ von Nicolai Lilin unter der Regie von Gabriele Salvatores zu verfilmen.

In Planung
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